Testo e musica  Marco Maltoni

Quei sapori di una volta

Tu non sei una donna normale

tu per me rappresenti qualcosa di speciale

tu mi fai ricordare i momenti dell’infanzia,

tu mi fai risentire quei sapori di una volta,

quando ti levi le mutande

io sento in un istante

quell’odore di pesce andato a male

che saliva sulle scale

dalla pescheria sotto casa mia  ....

Amore lavati

produci gas malsani e putridi

che si inseriscono all’interno

delle cavità nasali e producono

visioni e sensazioni eccezionali

e la gente si stordisce

gli si abbassa la pressione

e comincia a vomitare

con nausea da intossicazione,

qualcuno che si lascia andare

e così poi non la regge

e se la fa nelle mutande

credendo fossero scoregge

alimentando ancor di più

il fantastico fetore

che ha lasciato un grosso segno

sul mio cuore.

Quando io tocco

il tuo sesso bagnato

non riesco a staccarmi

e rimango appiccicato

e questa scena di colpo

mi riporta bambino

perché mi fa ricordare

il panino con lo stracchino

e sei fantastica quando per scaldarmi le mani

scoreggi e ti allontani

e strisciando il naso sulla camicia mia

dici “guarda una lumaca ha lasciato la scia”,

ma che donna sei non lasciarmi mai...
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